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ONOREVOLI SENATORI. - Il disegno di legge 
in oggetto risponde ·ad esi•genz.e ·espresse da 
tempo € da più parti .con insist,enza. 

,Con esso i111f.atti, proponendosi l'abolizi1one 
della le!gge 9 aprile 19>31, n. 35.8, .contenente 
le norm·e :s.ulla di'sciplina e lo sviluppo delle 
migra1zioni interne, e della leJ~1ge 6 luglio 19·39, 
n. 1092, r·ecante i noti provvedi·menti contro 
l'urbanesi,mo, si attuano i p-rincìpi costituzio­
nali espre•ssi nell'articolo Hf della Costituzione 
itali·ana, riehian1ati, ·con f.eliice e:sp~ressi.one, dal­
la relazione 1ninisteriale al disegno, là dove 
questa parla delle così dette « frontiere del 
lavoro)), 

Organiz.zazioni sindacali, .Padamentruri e 
ambi.enti responsabili .avevano ripetutrumente , 
manifestato il disagio, ~per non dire più ilm­
pegnativamente : il contrasto, che deriva dalla 
per,manenza nella legisl·azi.one del1e .due citate 
leggi, a confronto con l'articolo }6 della Co­
stituzione~ 

Ihvero .non valg.ono sòttigliezze dialetti.che 
(che, in fondo, in tali dis:posi·zioni non si rav­
visi l'affer·mazione di principi di natura poli­
tic-a ma soltanto prudenti limitazioni 1di ca~ 

ra t te re ecÒnomico-·sociale). 
IDils;quis.izioni dottrinarie di tal genere fan­

no più male 1che bene, per ,cui superflue appaio­
no 1'analisi e la critica di tale tesi: più che 
le :dissertazioni è necess·ario ehminare in ori­
gine i dubbi. 

l 

·Inoltre quelle esigenze economiche ,e sociali, 
non .solo non sono ignorate, ·ma an:zi sono p·rese 
neUa dovuta considerazione dal dilsegno di 
legge, che d aecingiamo ad esaminare. 

Infatti l'articolo 2 fa salvo il grado di an""' 
zianità aequis_ito dai 1av.oratori già residenti 
nel Com1une ed iscritti nelle liste dì colloca­
mento rispetto al g~rado dì anzianità da actt;rui­
sir,si dal lavor-ato~e immi,grato. 

L'articolo 3, al secondo comma, lettera a), 

fissando il criterio della « idonèità » per la Clas­
•sifica'Zione professionale del la~Voratore o per 
il p·as:sag.gio da un settore ·produtti·vo all'altro 
o - nello stesso settore pro.diuttiv1o - ad .al­
tra categoria, elimina appunto quella perpl·es­
sità, che un'indiscriminata libertà potrebbe su­
scitare, pur mantenendo il rispetto del prin­
cipio costituzionale. 

1N on cl'ledo che ~sia ne.c.ess,ario chiarire-mag­
giormente questi concetti eld am·pliare queste 

osservazioni, tanto le disposizioni in esame 
· sono, nel lor·o insieme, attuali e p:rudenti. 

Il di:segno di legge reca, oltre queste di­
sposizioni (che direttamente si collegano al­
l'arti.co1o 4, abrog·ativo delle due l'e1ggi 1931 
n. 38 e 19:39 n. 1092) anche- l'affe~rmazione 

·della cO·mpetenza del Ministero del lav.oro e 
della previdenza sociaLe ad aJSisi,curare l'e.,ssi­
stenz.a della mano d'.opera migrante per lavori 
stagionali (~artico'l.o 1), me·:qt:re all'articolo 2 
fa obbli:go all' Amministra:zitOne com:una1e di 
comuni.eare agli Uffi1ci di pubblica si.curez·za 1 

nominativi dei l.av.oratori immitgrati. 
Di poi ·all'articolo 3 - .Q-ltre i'l rilievo, già 

fatto, dell'adozione del -criterio della « idonei­
ta » nell'esame delle domande di ,quei lavora­
tori, che chiedono .una quahfica professi.onale 
o :una nuo'Va .qualifica - il disegno immuta la 
composizione della Commissione provindale 
per il rcoUocam,e:nto, ohia~mando a .farne parte 
anche ,un rappresentante degli artigiani, cate­
goria che va sempre più acquistanldo, nel 
campo previdenziale e sociaLe e nel mondo del 
lavoro, quell'attenzione che merita. ~ 

.I primi due articoli ~sono conseguenzi,ali ( ol­
tre ad avere ·una propria sostanzial,e nec€s­
sità) all'abrogazione delle leggi 19·31 n. 358 
e 1939 n . .1092. 

·Restava, infatti, senza re.go1a,.mentazi,one e 
senza richiam.o Legisl-ativo tutta . .quella com­
p],essa opera assistenziale, che era .già svolta 
in e:Secuzione della legge del 19.S1 in favore 
della mano d'opera migrante in ooca.sione ed 
a caus·a di lavorazioni stagionali. Di qui il ri­
chiamo esplicito, ,c:he non .deve e·ssere sottOlva­
lutato se ·si ponga la dorv1uta attenzione, al 
notevole fenomeno della migrazione interna 
per lavor-azioni sta'gionali. 

Inoltre la esigenza. del manteni~mento del­
l' ordine pu:bblieo è ampi9Jffiente soddis~atta 

dall'articolo 2. 
La dispòsizi.one, che fa obbligo all' Am·m.ini­

strazione comunale di 1Segnalare entro dieci 
giorni da1l'is.cri'Zilone nei registri della popo­
lazione il nominativo dell'iimmigrato all'Ufficio 
di pUibblic.a skurez.za, è sufficiente~mente chiara 
e precisa nell'estensione e nei li•miti e ad a.ltro 
non mira che alla tutela ed alla difesa dell'am­
biente da ·elementi equivoci, che, purtrop'PO, sj 
annidano ovunque. 

'Per questo motivo mi augu~o che I~ solerzia, 
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la prudenza e la diffid·enza di .qua1cuno non va­
da di là della lettera e dello spirito della di­
sposizione, per immtaginau-e pe.ricolose invo-
luz.ioni od ini~mll11atgina:bili arbitrii. · 

Onorevoli senatori, tale è il diiSegnto di legge: 
molto semplice, molto lineare. 

Questa semplicità è il suo miglior pre1gio: 
perchè, attuando i princìpi costituzionali, con-

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Dopo l'ul'timo comma dell'arti·colo lO della 
legge 29 aprile 1949, n. 264, è aggiunto il se­
guente: 

« H Ministero del J.avoro e della .previdenza 
soci.al'e ·cur~a e ·coor-dina l~e inlizhvtive rivolte ad 
agevolare il trasferimento ed il ool~oeatment.o 

· de]J.ia manodo1pera 1period:ioamente ~nigrante 

ne~ territorio deLlo Stato in oocasione e a eau­
sa di •lavorazioni stagionali ». 

Art. 2. 

Dopo ti.l quarto comma deH'•antk•oJo 15 della 
legge di ·cui ~wl .precedente ar•ticolo è aggiunto 
il seguente: 

« Trasferendo la propria residenza da uno ad 
altro Comune, i lavoratori conservano l'anz1~­
ni·tà di i'scriz.io:ne neiliJ.,e liste di coJ1ocam•ento i,n 
pre·cedenza :maturata, ma es·sa, agilli effetti di 

·emi ·a1 pr~e,cedente comma e saJvi sem~pre i c:asi 
in cui è a~mme:ssa l'a rieh~es'ba no,minativa, 
pre.nde comunque grado dqp;o queU1a dei resi­
denti nel Comune d'im,m,igf!azione, già iscrit­
ti ~nelle relative list.e di eollocam.ento. Le Am­
ministrazioni comunafl.i debbono comunicare ai 
etompetenti uffici . di :pubblica .sicurezza, entro 
dieci griorni dall'avvenuta iscrizione nei regi­
stri di iPO!PO~'az.ione, i nomi1nativi degli im,mi­
grati da altri Comuni». 

111 pri1mo e il secondo comma deH'articoJo 
25 deUa legge !p'redetta .sono ·così rU'Sp•ettiva­
mente modifì·c.ati: 

trihuisce -alla salde.zzta degli istituti e ci porta 
un p.asso a~Vanti n·eU'ordine e nella gitustizia 
della vita sociale. 

' ' l 

Con questa oerte.zza, che è augurio anche 
per il lavoro futuro, la 10a Commissione vi chie­
de di voler app-rovare il disegno di legge in 
esame. 

CLEMENTE, reLatore; 

« Con deoreto deJ Ministro .del lavoro e della 
previdenza s oei1ale è Ì'Sitiltuirta .]n ogni ;provin­
cia, pre1sso l'Ufficio p.l"OIV::Lnòatl.e del Iavoro e 
dellil!a m1assirma oecupazione, J•a Comm:i1ssi01ne 
;provilnciaJ.e ·per il ooil.I:oc1wme:nto, eomposta da.l 

, direttor·e dell'Uffid,o stesso in qual,ità dii pll'€­
skLente·; d·a un '~~ppres.entante del Genio ci­
vHe; da ·un raplp:r,ese1nrbamrte d~eMa Ca,mera di 
commercio, irncùusrtri.a e 1a1gr:ko[tura; da un rap­
pres•entamte deù.:l'Is:p-erbtor,ato .provinciale de;l­
l'.agriooltura; da .se1t1t:e ~~p1pre'Se.ntanti dei l'a­
vorator:i; da quattro rappres:entanbi de·i datori 
di Lavoro; .da un r·aippr'esentante dei col1tiva­
tori d:i.rett.i e da 1uno' de.gli artigi,ami, sc•ellti f:r'a 
i designarti, su rkhiesta del direttore deU'Uf­
fiCJi!o pi'IoiV.inc:i,ale •deil Javoflo e delLa m'assi'm'a oc­
eup·azio,ne ·dalle Oro-anizzazi,oni sindaeai1i, te- · 

' o -

nuto coruto dtetìa loro ilmtporta'nza num.eri'Ca. 

« La Corm·miss·ione deòae, neWa•mbito delle 
di,rettiv·e emanate da!l Ministro del Javoro e 
deHa [previdenza sociale : 

a) Siul,la 0lass.ifìcaz.i.one ;profes·S·i1onalé dei 
[a:voratoll"i, sutl lo:ro- passaggio da un sè·btorre 
.prodUtttivo a:ll'.ailtro ·e da unta ·c'a1tegoria all'al­
tf!a deilllo st.esso serttore .produttivo . tenendo 
e,sdusiv·arrnente eonto della idoneità degiLi. istan­
ti a svoJ.ge·re l·e mansioni iÌ'neJrenti aUa qua;lifica 
riehiesta; 

b) _sulle contes:tazi•oni relative al,le richie­
ste nominative di ass:unzione di J,avoratori; 

c) sui ricorsi .contro· i 1provvedimenti delle 
sezioni,, dei corrispondenti e 4·e~li incarkati in 
merito al~'isorizione n eH e liste di· colJocam·ento 
e aU'avv.i·amento al lavor:o ». 

Arlt. 4. 

Sono abrog~ate· Ja [:egge 9 alp;r:i[,e 1931, nu­
mero 358, eotntenente .norme ,p,e:r •l·a discip1ina 
e l10 'svi,luptpo deille .migrazioni interne, e l1a leg­
ge 6 [ugflJio 1939, n. 1092, re,eante !ptrOIVV'edi­
menti contro J'urbamesimo. 


